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Il legame speciale fra Londra eWashington si sta silenziosamente
spezzandoaa

La relazione speciale che vi è sempre stata fra ledue sponde anglofone dell’Atlantico si sta via via
sgretolando, non con scandali e clamore, ma conuna quieta indifferenza che sta diventando letale.
Londra si sfila dal tradizionale ruolo subalternorispetto ai desiderata della Casa Bianca, mentre
Washington non nasconde più la sua scarsaconsiderazione per gli alleati europei. Sono questele
conclusioni di un’analisi sulla rivista americanaThe Hill.

Tremori strutturali

L’ingresso di Andy Burnham a Downing Streetcostituisce un momento spartiacque nell’attualepolitica
britannica. I tremori strutturali del suopremierato però si stanno registrando molto al di làdell’arena
nazionale. Quando un primo ministrobritannico appena entrato in carica aggiradeliberatamente i
tradizionali salotti di mogano diWhitehall per effettuare il suo primo verticeinternazionale negli umidi
cantieri di una basenavale, tale teatrino porta con sé un messaggiostrategico esplicito.

L’aver ospitato il presidente ucraino Zelensky aPortsmouth lo scorso 27 luglio è stato palesemente
presentato come un esercizio di continuitàdiplomatica. Tuttavia, la sessione fotograficamarinara è
stata fatta con un abrasivoaccompagnamento transatlantico che rivela unacrepa strutturale fra
Londra e Washington che si staallargando.

Cause profonde

Trump ha salutato il cambiamento di vertice nelRegno Unito definendo il Paese come colpito da una
catastrofe, prima di organizzare un incontro a partecon Zelensky. Su entrambe le sponde
dell’Atlanticole redazioni dei media mainstream si sono affrettatea catalogare tali primi attriti come
poco più chescontri di personalità o come inevitabili scintille diuna fase di transizione. Tale diagnosi
confonde isintomi superficiali con le cause profonde. Ciò che si sta dipanando oggi è la quieta e
metodica riduzione di Washington da partner indispensabile di Londra a uno dei vari centri di potere
di un ordine multipolare fratturato.P

er quasi un secolo, l’Alleanza Atlantica è stata il fondamento incrollabile di una relazione speciale
definita da presupposti geopolitici condivisi e da un’implicita deferenza britannica verso il primato
americano. I governi che si sono succeduti a Londra si sono rivolti a Washington come all’ancora
immutabile della sicurezza nazionale e hanno subordinato volentieri l’economia continentale e gli
interessi della sicurezza nazionale alle esigenze onnicomprensive dell’ortodossia atlantista.

Cambio di postura a Londra

Il DNA politico di Burnham tuttavia rigetta questa deferenza acritica. Formato da decenni di
amministrazione comunale e di un mandato interno focalizzato sulla devoluzione, sulla rigenerazione
industriale e sul rinnovamento infrastrutturale, la sua mentalità valorizza le collaborazioni
internazionali attraverso la rigida lente di un ritorno economico immediato e non un legame
sentimentalistico con Washington. Quando il vocabolario politico essenziale di un leader prioritizza la
capacità industriale regionale e la resilienza interna, la politica estera cessa di essere una crociata
ideologica e diventa uno strumento di autoconservazione nazionale.

Con questi calcoli pragmatici, l’architettura di sicurezza europea e gli allineamenti regionali e
continentali assumono un peso totalmente diverso. Londra non si posiziona più come un volenteroso
vicesceriffo dell’egemonia americana, ma come un cardine autonomo della difesa continentale
europea. Tale riposizionamento sta avvenendo precisamente nel momento in cui la Casa Bianca si
sta approcciando alla sicurezza europea attraverso la lente di un esplicito disprezzo mercantilistico.

Burnham smuove l’ancora

Le implicazioni sistemiche per la deterrenza occidentale sono profonde e di vasta portata. Per
generazioni, Washington ha dato per scontato l’allineamento strategico del Regno Unito e haoperato
sul rassicurante presupposto per Londra rimanga sempre fedele quali che siano lepolemiche interne
o la retorica aspra che proviene dalla Casa Bianca. Però trattare i governi alleaticon pubblico
disdegno non fa che accelerare il processo di silenzioso allontanamento. Mentre lemedie potenze
concludono che i rischi e i costi di legare la propria sicurezza nazionale a unasuperpotenza sempre
più ambigua superino i benefici, iniziano in modo naturale a diversificare il loroportfolio diplomatico e
a pararsi con reti regionali.

La Gran Bretagna storicamente è servita da tramite primario e da ponte strutturale fra le capitali
europee e la potenza americana. Se l’ancora basilare della partnership inizia a scivolare via
dall’orbita statunitense, allora anche gli altri governi europei sono obbligati a riconsiderare la propria
esposizione. L’architettura operazionale di supporto all’Ucraina si affida pesantemente
all’intelligence, al coordinamento logistico e alla risolutezza politica di Londra. Scegliendo di
accogliere Zelensky in una base navale nel suo primo giorno di politica estera, Burnham ha lanciatoil
segnale che gli impegni di difesa europea d’ora in poi saranno gestiti più vicino a casa, al riparo dal
clima mutevole della politica interna americana.

Non una burrasca passeggera

Per i parlamentari e i pianificatori della difesa al Congresso, questa divergenza dovrebbe servire da
allarme. Il Campidoglio si è crogiolato a lungo su un consenso bipartisan che la relazione specialesia
una caratteristica permanente della stabilità globale. E invece nel Regno Unito le motivazioni
politiche virano verso l’integrazione continentale e la ristrutturazione economica nazionale: così le
tradizionali convinzioni del Congresso sull’automatica compiacenza degli alleati si scontra con una
fredda realtà geopolitica. Se Washington persiste nell’alienarsi il gruppo centrale dei partner europei
tramite una postura commerciale coercitiva e una diplomazia bizzarra, le strutture integrate di
comando NATO dovranno inevitabilmente affrontare tensioni senza precedenti.

Gli attriti crescenti fra Downing Street e la Casa Bianca non una burrasca passeggera che svanirà
quando cambierà il tempo, ma riflette traiettorie nazionali divergenti che vanno allargandosi da anni.
Mentre Washington si ritira in un suo isolazionismo nazionalista con una postura economica a
somma zero, le medie potenze stanno riscoprendo che conservare la sovranità in un’era turbolenta
richiede la costruzione di coalizioni regionali autonome. La relazione speciale non finirà con una
clamorosa rottura diplomatica o l’annullamento formale dei trattati, ma spirerà silenziosamente nella
reciproca indifferenza e nelle divergenze strategiche, lasciando l’influenza americana in Europa
progressivamente isolata ed esposta alla peggiore congiuntura storica possibile.
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